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riceve 
Napolitano e Rubbi 

ROMA — Ospite del nostro partito. 
è giunta a Roma una delegazione 
del PCUS guidata dal compagno Bo
ris Stukaltn, ministro dell'editoria del 

; governo sovietico e membro del '. Co
mitato centrale del PCUS, allo scopo 
di compiere una'visita di conoscenza 

, del lavoro e dell'organizzazione , del 
nostro partito. La delegazione è com
posta dai compagni Gheorgij Jukov, 
redattore della * Pravda », • Vadim 
Medveden, rettore'dell'Accadèmia del
le scienze sociali e membro dèlia 
Commissione centrale ' di controllo, 
Mikhail Nenachev, direttore di € Rus
sia sovietica >, Vadim Sobakin e Ghe-
rikh Smirnóv del dipartimento di po
litica estera del CC del PCUS. 

Nel corso della permanenza a Ro
ma i compagni Sobakin e Smimov 
sono stati ricevuti dai compagni En
rico Berlinguer e Paolo Bùfàlini.. 

La delegazione è stata salutata nel
la sede del CC dal compagno Ales
sandro Natta ed ha avuto colloqui di 

, lavoro con i compagni Gianni Già-
dresco, sui problemi dell'organizza
zione del partito e Adalberto Minucci 
sulle questioni della propaganda. 
. Nella stessa giornata di giovedì si 
è svolto un incontro presso la reda
zione di « Rinascita » con il compagno 
Luciano Barca, "e presso la redazione 
dell' « Unità » con i compagni Renzo 
Foa, Eugenio ' Manca, Sergio Pardera 
§ Franco Petrone. ~ ' . '" ' ' :" • 

Ieri mattina la delegazione ha la
sciato Roma : alla evolta di Firenze, 
Ravenna, Venezia e Milano dove avrà 
incontri con le organizzazioni provin
ciali e di base del partito. 
, La delegazione ripartirà da Milano 
alla volta di Mosca giovedì prossimo. 

•Incertezza e tensione nel paese 

a 
dell'ayatollah Beheshti 
Permangono i contrasti sulla questione degli ostaggi che 
verrà affrontata soltanto dopo la formazione del governo 

I rapporti tra PCI e PC romeno 
BUCAREST — Il compa
gno Nicolae Ceausescu. 
segretario generale del. 
Partito comunista ro
meno e-presidente della 
Repubblica socialista dì 
Romania, ha ricevuto 
giovedì ; a Neptun sul 
Mar: Nero il compagno 
Giorgio Napolitano, del
la segreteria e della di
rezione del PCI. All'in* 

. contro hanno preso par-
ite per il Partito comu
nista romeno Stef an An
drej, membro supplente 
del Comitato • politico 
esecutivo e ministro de-

. ' gli Esteri della Repub
blica socialista di Ro
mania e Gizela Vass, 
del CC. Per il Partito 
comunista italiano An: 
tonio Rubbi, membro 
del CC e responsabile 
della sezione esteri. :,, 

Al termine dell'incon-
'>• tro l'ufficio stampa; del-
''.ila presidenza ha dirà-. 
- mato una nota in cui, 

tra l'altro, si rileva che 
* nel corso dell'incóntro, 
si è proceduto ad uno 
scambio ' di , informazio
ni sulla situazione dei 
due paesi e sulla atti
vità - internazionale dei 
due partiti. ÉV stata sot
tolineata la necessità di 
sviluppare i . rapporti 
tra i;partiti comunisti, 
i partiti socialisti e so
cialdemocratici, tutte le 
forze progressiste nel
l'azione per la pace, la 
distensiòne e i a coope-
ràztone tra 1 pòpoli. 

La nòta prosegue af
fermando - che è stata 
espressa ; viva preoccu
pazione per 1 pericoli 
che minacciano la .pa
ce- e si è ribadita Tesi-. 
genza ..di soluzioni poli
tiche, attraverso il, ne
goziato. dèi conflitti • e 

> delle .tensioni-che per-
-., durano nelle varie zo-
ì ne" dei -, mondo. Partico

lare importanza è sta

ta attribuita alla situa
zione esistente in Euro
pa e al perìcolo deri
vante s dall'accumularsi ', 
di mezzi. di distruzione * 
sul continente europeo , 
e quindi allo sforzo da 
compiere per l'avvìo di "• 
trattative per il disar
mo, in primo luogo per ; 
quel che riguarda gli • 
armamenti nucleari, e 
per 11 successo della1' 
conferenza\ di':< Madrid.''1. 

La nota romena dopo : 
aver affermato che l'in
contro sì è svolto in uh . 
clima di grande cordia
lità conclude rilevando 
che da entrambe le parti > 
è stata riaffermata la 
volontà di sviluppare." 
ulteriormente i rapporti/ 
tra ì due partiti e di J 
intensificare le relazióni • 
amichevoli e di coopera
zione in ogni campo tra 

-l'Italia e - la Romania 
nell'interesse dei due 
paesi e dei due popoli. 

Terroristi armeni uccidono 
diplomatico turco a Atene 

ATENE — E' stato rivendicato dajr« Esercito segreto per la 
liberazione della Armenia» un grave, attentato,'nel quale 
ha perso la vita l'addetto commerciale dell'ambasciata tur
ca ad Atene. Galipz Ozmen (il cui nome, tuttavia, non figu
rerebbe nell'elenco del corpo diplomatico, accreditato). La 
figlia del funzionario, Neslihan, è stata dichiarata «clinica
mente morta » dai medici dell'ospedale in cui è stata rico
verata. Nella sanguinosa sparatoria sonò rimasti feriti an
che la moglie ed il figlio del funzionario.-

Rischia la morte il leader 
dell'opposizione coreana 

SEUL — Il capo dell'opposizione democratica nella Corea 
del Sud, Kim Dae Jung, rischia la pena capitale nel pro
cesso .che si aprirà a suo carico la settimana prossima a 
Seul: lo hanno annunciato fonti militari. Kim è stato oggi 
formalmente Imputato di «cospirazione per rovesciare il re
gime», un'accusa che può comportare,la condanna a morte. 

Kim, che è stato candidato presidenziale nel 1971 contro 
Tuomo~ forte di allora Park Chung; Hee, è accusato dal re
gime militare anche di aver organizzato le rivolte di Seul 
e'dl-Kwàngju nei mesi scòrsi, di molteplici violazióni della 
légge marziale e di irregolarità monetarie/ ^ 
• Assieme a Kim saranno processati. altri ventitré espo
nenti. dell'opposizione arrestati con lui il 17 maggio scorso. 

^Chieste precise iniziative 
- del governo pèt i sahraui 1 

ROMA — La commissione Esteri della Camera ha chiesto 
Ieri al governo di prendere opportune iniziative per favorire 
una soluzione politica del conflitto In corso nel" Sahara 
occidentale e di proseguire l contatti con tutte le parti 
interessate, comprèsi gli.esponenti politici del Pronte Poli-
sarto\e l'Organizzazione per l'unità africana. . -;;,>-.., 
--.-•- Ribadito : il diritto Inalienabile del -popolo sahraul alla 
autodeterminazione e 'all'Indipendenza, la commissione ha: 
espresso la più -viva • preoccupazione, per .l'aggravarsi del 

;'i conflitto nel'Sahara occidentale .a causa del permanere della 
• occupazione ^militare straniera dei territòrio della Repùb

blica araba .sahraUl democratica (RASD)r e • per fatti; e 
decisióni che potrebbero portare, all'internazionalizzazione 

' del conflitto. ^ : • - ' r • ; • > : ; ^-;,u :---' •'•':• 
Il Marocco, che dal 1975 ha Illegalmente.-occupato l'ex 

colonia spagnòla, è stato come è noto più volte condannato 
dalla comunità internazionale. Nel recènte vertice africano 
dell'OUA la maggioranza del paesi membri hanno ricono
sciuto l'indipendenza della RASD. 

La COB avrebbe deciso di costituire un governo 
• • > . ' -

«.I generali capeggiati da Garcia Meza e al servizio del fascismo internazionale hanno interrotto il 
processo di democratizzazione: devono essere rovesciati dagli operai e da tutto il nostro popolo » 

LA PAZ— La Centrale operaia boliviana 
(GOB), cui aderiscono: oltre mezzo* milione di 
lavoratóri, avrebbe deciso di dar vita a.un 
govèrno popolare per dirigere la lotta contro 
i 'golpisti capeggiati dal generale. Luisi Gar
cia Meza che, il 17 luglio, si sono sanguino
samente impadroniti del potere, ma contro 
i 'quali' continua, soprattutto nelle zone mi
nerarie e * La Paz,: la resistenza.-'! -.;'•• 
-Questa decisione r̂- a quanto riferisce la 
agenzia UPI (United Press International) — 
sarebbe stata presa' il 29 luglio, nel' córso 
di una riunione svoltasi clandestinamente a 
La Paz ed' alla quale avrebbero preso parte 
i - membri del .Comitato esecutivo ' della ' COB 
rimasti nel paese "e sfuggiti all'arresto: 

In un comunicato, il Comitato esecutivo del 
la-COB. chiede e il rispetto del votò popolare 
manifestatosi nel.voto del 29 giugno» (che,. 
come è noto, aveva segnato una netta, fne-
quivocabtle * vittoria del. candidato presiden
ziale deQa coalizione progressista UDP, ca
peggiata da HemanSiles Zuazo, e delle si
nistre) e annuncia ebe « è stata decisa la lot
ta.contro U gruppo .antinazionale di generali 
die, ai,servizio del fascismo internazionale. 
ha interrotto tZ processo democratico in Bo-, 
Itola».' 

Il testo afferma che la.COB rappresenta 
cali operai. gli studenti e le classi popolari 
bèkiciane*. annuncia appunto la prossima for
mazione di un € governo popolare per guida
re la lotta', una lotta capace di rovesciare 
3 governo del generale Garda Meza > ed 

esige la liberazione immediata del dirigente 
dei minatori Juan Lechin. arrestato dai gol
pisti. • ' : •-•.:.:• :'•--'>':•>. -;-:-- -• --. •• . 
: I golpisti, intanto. <vantano» altri tre eri-

; conoscimenti». Egitto, Sudafrica, Israele. 

ROMA — Nuòve prese di posizione in Italia 
contro il «golpe» dei generali fascisti bo
liviani. - ^ -••:'. •:;•"••?;'•-•••«--•.•••.-

La Federazione sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL ha. chièsto 1* «immediato, rilascio» 
dei due - volontari italiani Primo Silvestri e 
Alfonso Casotto, dell'Associazione « Terra nuo
va», arrestati nel quartiere El Alto di La 
Paz, dove stavano svolgendo una attività di 
promozióne economica, sociale e culturale nel
l'ambito di un programma definito in un ac-' 
cordo di cooperazione internazionale fra i due 
paesi. -•.'• • - - , • •"_ • • - - ' . : ; . 

. I lavoratori deU'Italsider. dell'ASIS Mecca
nica e della Belleli di Taranto hanno óhiésto 
la rottura dei rapporti diplomatici con La 
Paz e la sospensióne di tutti i rapporti eco
nomici- " ; '"''''*'~'''--•''••'• 

Un telegramma al presidente della Repub
blica. Pettini, al presidente del Consiglio. 

-Cossifa. e alla Commissione esteri della Ca
mera è stato inviato dal consiglio di fabbri
ca dell'Alfa Romeo, di Milano per chiedere 
la rottura delle relazioni diplomatiche con il 
regime militare di El Salvador. I lavoratori 
dell'Alfa hanno sottoscritto 2 milioni di lire 
per il Fronte democratico rivoluzionario sal
vadoregno, a sostegno della resistenza. ~c~l 

LA PAZ — Carri armati • soMati in «rmi prmW** «Il in-
9r*s*i àelrai«iv«r4iti SMfAnérM « U Pmu La Gtoata 
la rasislMna ••«li stasarti 

Drammatiche notizie sulla situazione interna dell'Afghanistan 

un comirtptto 
Lo avrebbero organizzato ufficiali appartenenti alla frazione «Khalq» - Numerose unità insorte 

NUOVA.DELHI — Numi par
ticolari si sono appresi nella, 
capitale indiana sui dramma
tici avvenimenti che nelle 
scorse settimane hanno carat
terizzato la situazione interna 
dell'Afghanistan, con lo scon
tra fra le due frazioni del 
Partito popolare democratico 
afghano. • 
.Secondo informazioni pro

venienti da Kabul. Q coman
do militare sovietico avrebbe 
avuto sentore della prepara
zione di un colpo di mano 
contro il presidente Karxnal 
orgamsato da ufficiali detl* 

. esercito appartenenti alla fra
zione «Khalq» del Partito. 

Nei piani dei congiurati vi 
«arebbe stato fl sollevamento 
di due divisioni di stanza nel
la base dì. Pul-I-Chartri. nei 
pressi della capitale, i cui ef
fettivi ammonterebbero ' in 

tempi normali a circa 14.000 
uomini. Per prevenire le mos
se dei congiurati, le truppe 
sovietiche avrebbero circon
dato il 11 luglio scorso la ba
se. Gli insorti avrebbero op
posto una forte resistenza a 
vi sarebbero stati aspri scon
tri con le truppe sovietiche e 
con quelle fedeli al governo 
di KarmaL 

Secondo altre bifarmasioni 
provenienti da Nuova Dami. 
delle quali tuttavia, cosi co
me per le precedenti, non è 
possibile ottenere alcuna ve
rifica. altri episodi di anmu-
tinamento si sarebbero veri
ficati anche a Maydamhan. 
capoluogo della provincia di. 
Wardak e a Risorta. Una 
roccaforte a 17 chuometri da 
Kabul. Nei giorni acorsi era
no giunte notizie suH'amtmrti-
namento di reparti della 14a 

divisione di stanza a GhaznL. 
una citta a un centinaio di 
chilometri a sud di Kabul, e 
della guarnigione e dei re
parti dell* aeronautica di 
stanza a Kandahar. che a-
vrebbero dovuto muovere, oei 
piani dei congiurati, contro 
la capitale. L'intervento delle 
truppe sovietiche sarebbe val
so anche in questo caso a 
sventare il-piano e ad bapo-
dire che le truppe insorte si 
ricongiungessero ai ribelli 

Sempre daBa capitale In
diana giunge la conferma del
l'uccisione di un alto ufficia
le sovietico in un attentato 
nei pressi ÓWambasciata so
vietica a Kabul. Si trattereb
be di un generale, uno dei 
principali consiglieri militari 
del governo afghano. 

Da rsiamabad. la capitale 
del Pakistan, giunge invece 

notizia di uno scontro tra due 
formazioni.di ribelli islamici 
nei pressi di Jalalabad. che 
avrebbe provocato cinque 
morti. . - > 

— . * * * . . ' " • ' . ' 

NEW YORK - In un'inter
vento alla speciale commit-
siooe deU'ONU che si occu
pa detta situazione mimare 
nell'Oceano Indiano. 9 diplo
matico statunitense Jerome 
Kahan ha affermata che le 
truppe sovietiche in Afghani
stan hanno raggiunto orassi i 
centomila uomini. Il rappre
sentante del governo USA ha 
quindi giustificato, prendendo 
come pretesto la presema di 
forse sovietiche, m Afghani
stan e nello Mmen del sud. 
l'impiego coinè, base militare 
USA dell'iati» di Diego Gar-

, eia e l i presenza e tempora-
l nea» nella zona di due por

taerei, statunitensi. . 
La polemica fra le due gran

di potenze sull'Alghanistan 
registra inoltre una risposta 
della < Tass > al segretario di 
stato americano Musate, ac
cusato, in relazione ad un suo 

al Congres-
<n" « Sbroglia

re le carte suB*Afghanistan ». 
« Muskie dice che l'URSS non 
èinterossato aduna soluzione 
notifica della auertione afgha
na — afferma io Taso — men
tre la resfwrwabih'tà è di quei 
paesi (gli USA. la Cina ed fl 
Pakistan) che continuano una 
guerra non dichiarata contro 
Kabul >. «LURSS non discu
tere, mai e eoa nessuno la 

di ehi devi 
m * Afghenistaa — 

elude la " Tass " —. questione 
questa' che riguarda esclusi-
vamente il popolo afghano». 

TEHERAN ~- In una intervi
sta rilasciata, ieri, al giorna
le ~ giapponese • *Mainichi 
Shimbun*, il presidente del
la Repubblica iraniana, Bani 
Sadr, contro il quale da tem
po — come è noto— si ap
puntano le critiche dell'ala in
tegralista del Partito della 
Rivoluzione Islamica * (« kho-
meinista >), ha affermato che 
la questione dei 52 ostaggi 
americani (oggi al loro 273. 
giorno di prigionia) < potrà es
sere affrontata dal parlamen
to soltanto dopo che- sarà co
stituito il nuovo governo » (co
me si sa, esistono, e sono chia
ramente emersi, contrasti fra 
gli integralisti islamici e lo 
stesso Bani Sadr a proposi
to della scelta del nuovo pri
mo ministro e della composi
zione del ministero). • 

D'altra parte. Il capo del 
partito repubblicano islamico, 
ayatollah Mohammed Behesh
ti, ha dato al presidente Bani 
Sadr un ultimatum: dovrà ac
cettare un candidato da lui 
appoggiato per il posto di pri
mo ministro, - altrimenti - do
vrà "• dare le - dimissioni, a 
quanto-si è appreso da notizie 
giunte a Parigi. Attualmente, 
sarebbero undici i candidati 

• alla carica di primo ministro 
all'esame del Parlamento ira
niano. Il favorito sarebbe Jal-
laddin Farsi, un ideologo in
tegralista del partito repub
blicano islamico, appoggiato 
dall'ayatollah Beheshti. v: ., 

; E' da registrare una dichia
razione rilasciata alla TV di 

, Teheran dal presidente della 
Assemblea ; (parlamento), ' Io 
ayatollah Hashemi Rafsa-
njani, secondo il quale la let
tera indirizzata ai deputati ira
niani da 180 membri del Con
gresso USA costituirebbe e un 

. primo passo versò il chiari
mento ' del problema degli 
ostaggi » (nella lettera, i par
lamentari americani chiedeva
no vai . parlamentari iraniani 
di accordare la e priorità asso
luta » al dibattito sulla sorte 
da riservare ai 52-prigionie
ri). L'ayatollah Ràf san jani ha 
comunque precisato che nella 
Assembleai iraniana esistono 

' e'due •posizióni cothpletamen-
• te diverse, anche se entram
be animate da buona volon
tà; l'unà, maggioritaria, an
tepone ad ogni rególa stabi
lita il diritto dei popoli de
boli; l'altra, minoritaria, sug
gerisce prudenza, anche te
nendo conto dell'attuale situa
zione del paeset^^v^r'^H 
: I cosiddetti < studenti isla
mica > che tengono in ostaggio 
i 52 cittadini americani e che 
si proclamano «fedeli e con
seguenti seguaci dell'Iman 
Khomeini » moltiplicano, in
tanto, i loro:,proclami ed 
appelli. Ne hanno" rivolto uno, 
ieri, agli studenti iraniani al
l'estero: « Gli USA — essi af
fermano — hanno paura di voi 
e reprimono là* vostra voce 
affinché gli oppressi dì tutto 
il mondo non'possano udirle. 

• Ma il governo USA deve,sape
re che noi siamo in-guerra 
contro di lui e che tutti i 
complotti americani • dopo la 
Rivoluzione '. e soprattutto do-. 
pò l'occupazione da noi com
piuta del,"nido di spie" (cioè 
dell'ambasciata americana a 
Teheran, dove sono stati se
questrati i 52 ostaggi. NdR), 
quali le sanzióni economiche, 
l'aggressione mUUare. gli at
tentati dinamitardi, il tenta
tivo di colpo di Stato e la mor
te àeU'ex-scià, non cambie-
ranno • in nulla la posizione 
dell'Iran, che proseguirà la 
sua battaglia fino alla scon
fìtta degli USA netta regio
ne medio-orientale e . nel 
mondo*. 

Questo testo è il primo dif
fuso dagli « studenti islamici > 
dopo il decesso di Reza Panie
ri al Cairo ed è venuto in 
coincidenza con lo sciopero 
della fame iniziato a Washin
gton da 177 giovani iraniani 
<khoroeinìsti> per protesta
re contro violenze subite dal
la polizia. 

Violenti attacchi agli Stati 
Uniti sono stati lanciati ieri, 
all'Università di Teheran, di 
frante a migliaia di fedeli. 
anche dall'Iman della « pre
ghiera del venerdì > ayatollah 
Ali Khameini, che, in parti
colare. ha dato una valutazio
ne negativa della lettera dei 
180 mtmbri del Congresso 
americano. 

Rad» Teheran, intanto, ha 
dato notizia di nuovi aspri 
scontri, nel Kurdistan. A Ma-
rivau, in un combattimento 
fra reparti detresercite irania
no e guerrigbcri, sarebbero 
rimasta uccise 41 persone e 
«moke altre» sarebbero sta
te ferite. Gli «assalitori ar
mati» (cosi si è espressa ra
dio Teheran) hanno attaccato 
giovedì sera, a drca 15 km ap
punto da Marivan, una colon
na di automezzi dell'esercito 
che trasportava combustìbile e 
derrate armentari. I morti sa
rebbero Jt guerriglieri e 11 
soldati: i feriti, fra i soldati, 
sarebbero 31, 

i • v i . . r ::• ,••• f *,> -: -x-t 

La missione di Thorn a Tel Aviv 

erta rottura 
e Israele su Gerusalemme 

Il presidente del consiglio comunitario ha ribadito po
lemicamente le posizioni europee assunte a Venezia 

TEL AVIV — La grave sfida 
che Israele ha . lanciato alla 
comunità internazionale, con 
l'annessione di Gerusalemme 
e la proclamazione della cit
tà santa capitale dello Stato 
ebraico, sta isolando il go
verno di Tel Aviv anche dai 
suoi tradizionali alleati, preoc
cupati, dalla brutalità e dalla 
gravità del gesto, y •• ':•''•• -
". Dopo la condanna dell'as
semblea deil'ONU e l'ultima
tum ad Israele,, approvato 1*. 
altro ieri a larghissima mag
gioranza. l'annessione di Ge
rusalemme ha avuto còme se
condo ritlesso immediato l'ul
teriore irrigidimento dèi rap
porti fra Israele e la Comu
nità europea. La visita a Tel 
Aviv del ministro degli Esteri 
lussemburghese Gaston Thorn, 
presidente di turno del consi
glio della CEE, nel corso di 
un viaggio esplorativo in Me
dio Oriente su incarico dei 
nove, si è conclusa con una 
sottolineatura delle divergen
ze fra il. governo ebraico ; e 
i governi della Comunità eu
ropea, che poco più di un me
se fa à Venezia, avevano con
cordato una risoluzione in cui 
sostenevano il diritto del po
polò palestinese all'autodeter
minazione, la partecipazione 
dell'OLP alle trattative di pa
ce e il 'rispetto dello statuto 
di Gerusalemme. " ; ;• 

; TI primo ministro israelia
no Begin si è affrettato a ri
petere al rappresentante della 
Comunità l'arrogante ammoni
mento a < non immischiarsi > 
nelle questioni medio-orienta
li. Ieri, al termine dei collo
qui di Thorn a Tel Aviv, le 
posizioni dei due interlocuto
ri' sono rimaste invariate. Il 
ministro degli Esteri israelia
no Shamir ha ripetuto.al pre
sidente del Consiglio CEE che 
Israele .rifiuta la creazione di, 
uno Stato palestinese indipen
dente in Cisgiordanià e a Ga
za. e non accetta di sedere 
insième all'OLP intorno al ta
volo della trattativa. Thorn 
ha. ripetuto la. posizione co
munitaria, , che -è - l'assoluto 
contrario: si al diritto dei pa
lestinesi aìl'àutódeterminazió-
nè,' e" si alla partecipazione 
dell'Organizzazione per Ja Li
berazione della'Palestina ài 
negoziati di pace. " ' ":.~' 

Commentando la visita, la 
stampa di Tel Aviv riportava ; 
ieri con grande rilievo Tarn? 
monimento di Begin a Thorn 
a non intervenire negli affari 
della regione, e la tracotan
te • affermazióne secondò cui 
« possono passare anche cen
to mesi di novembre » (questo 
fl-termine fissato dall'assem
blèa dell'ONTJ al governo i-
sraeliano) senza che Israele 

si ritiri dai territori arabi oc
cupati. - • : " 

Ora, Thorn prosegue la sua 
visita nelle capitali arabe; è 
in programma anche un in
contro con Arafat: dopo di 
che il ministro lussemburghe
se presenterà una relazione 
ai, nove della CEE per me
glio definire la posizione eu
ropea nei confronti del Me
dio Oriente. 

Intanto a Gerusalemme la 
tensione si acutizza, dopo la 
decisione della. Knesseth, il 
parlamento israeliano, di an
nettere anche la parte ara-, 
ba della città. Ieri, migliaia 
di • cittadini arabi hanno in
detto nella parte occidentale 
di Gerusalemme Una grande 
manifestazione di protesta, 
che è stata sciolta da un im
ponente intervento poliziesco. 
Colpi d'arma da fuoco sono 
stati - sparati dalla polizia, 
sembra senza provocare vit
time. » \ ^ v -*•-' 

In tutto il mondo arabo, la 
condanna contro Israele si e-
stende. Un portavoce del go
verno giordano ha ' definito 
l'atto israeliano ; come ; una 
«contraddizione con le tra
dizioni intemazionali e le ri
soluzioni delle Nazioni Unite». 
H governo di Amman non ri
conoscerà la decisione e con
tinuerà a considerare Geru
salemme parte indivisibile dei 
territori arabi occupati. Ara
fat ha espresso l'«indigna
zione.» dei palestinesi. 

La conferenza islamica, da 
parte sua. ha esortato i paesi 
arabi e musulmani a condan
nare risolutamente Israele, e 
a boicottare, gli stati che ac
cettano la decisione della 
Knesseth. • " ̂ : . v •-
; Anche dalla Cina e dall'Ut 
nioné Sovietica, la condanna 
dèlia politica israeliana è 

netta e dura. L'agenzia «Nuo
va Cina » è intervenuta per 
due giorni consecutivi sulT 
argomento, prima per com
mentare positivamente la ri
soluzione deil'ONU che in
giunge ad Israele di ritirarsi 
da tutti i territori arabi oc
cupati, poi per- condannare 
severamente la decisione i-
sraèliana ' su Gerusalemme. 
definita « una provocatoria 
sfida all'opinione pubblica 
mondiale >. La « cricca diri
gente ebraica ? intenderebbe, 
secondo l'agenzia di stampa 
cinese, -creare il fatto com
piuto prima delle elezioni a-
mericane. e mentre le trat
tative con l'Egitto si trasci
nano. Comunque, conclude 
« Nuova Cina ». con la loro ul
tima azione i' dirigenti israelia
ni hanno posto le premesse per 
« isolarsi ulteriormente » di 
fronte all'opinione pubblica 
mondiale. • . • . 

Dello stesso tono il commen
to sovietico, diffuso ieri dalla 
Tass. «Non c'è limite al cini
smo dei circoli dirigenti israe
liani », scrive la Tass, con
dannando l'annessione della 
parte araba di Gerusalemme. 
L'agenzia > 'sovietica sostiene 
inoltre che Israèle non può 
aver approvato la legge su 
Gerusalemme senza •- l'appog
gio tacitò degli Stati Uniti e 
dell'Egitto, - che con lo stato 
ebraico costituiscono quello 
che vien definito «il trio di 
Camp David ». Il voto delle 
Nazioni * Unite, conclude la 
Tass, dimostra che la politi
ca > americana di incoraggia
mento a Tel Aviv e di. corsa 
agli armamenti per la crea
zione di una testa di ponte 
USA nel Medio • Oriente, è 
sempre - più aspramente 

; condannata ' ed isolata nel 
mondo. •"•'•' 

.< Fra governativi e destre 

sanguinosi in • ; • . 

ISTANBUL — vScontri san
guinosi, con decine di morti 
da una parte'.e dall'altra so
no divampati In Siria tra le 

'truppe governative e* gii uo-
- mini della < Fratellansa > mu
sulmana », 1* organizzazione 
dell'estrema destre Islàmica 
che ha deciso di combattere 
con,le armi l'attuale regime 
del presidente Hafez Assad. 
Lo . riferisce ln\ una corri
spondenza da Kllis 11 quoti
diano tìt Istanbul «Hurri-

'yet» . " •• 
Intanto a Damasco si sta 

svolgendo 11 tredicesimo con
gresso Ihterarabo del partito 
Baath siriano. Al centro del 
'dibattiti, la opportunità di 
conclùdere ó. meno un .trat
tato di amicizia fra la Siria 
e l'URSS.,Il congresso, che 
secondo-il programma origi
nario doveva durare due gior
ni, prosegue ormai dà una 
settimana tra eccezionali mi* 
sure di 'sicurezza. L*intero 
quartiere della fiera, dove si 
svolge \il dibattito^ è isolato 
e circondato dalla polizia. • 

' Ì V > - A ^ -

Una interrogazione ai ministri Colombo e Manca 

Iniziativa dei parlamentari comunisti dopo una relazione 
che sarebbe stata presentata da ima commissione delTICE 

ROMA — Una pesante pressione nei confron
ti del governo affinché avvìi « una pronta nor
malizzazione dei rapporti diplomatici 'e com
merciali tra ritolta e U CiZé» è venuta con 
la interrogazione che un folto gruppo di de
putati della destra de (citiamo, fra fK altri. 
Tesìm. Scalia. Mazzotta, Rossi di Montelera. 
De Carolis. Carenini, Bianchi) ba rivolto ai 
ministri degli esteri on. Colombo e del com
mercio estero on. Manca. -

Tale «significativa» richiesta si basa an
che su una relazione che una commissione 
dell'Istituto per il commercio con restero 
avrebbe redatto dopo.una visita in Cile. 

Agli stessi ministri degli Esteri e del Com
mercio .con l'estero hanno rivolto, in propo
sito. una mterrogazioDe anche i compagni 
deputati Conte, Bottarelli, Occhi. Cecilia 

. . " - ' • 

Chiovini. Giancarla ' Codrignani. Giadresoo, 
ieSpataro.. ."--..*. . ; . - .^ : . v ,: 
. E' vero — chiedono i compagni — che è 
stata inviata in Cile una commissione del
TICE con' l'incarico €di predisporre la nor
malizzazione delle € relazioni diplomatiche e 
commerciali con la giunta ài Pinochet, ridot
te al minimo dopo il "golpe" militare fasci
sta che rovesciò, nel settembre 73, U legitti
mo governo del presidente Attende?» Se sì. 
« l'iniziativa è attribuibile- alla sòia respon
sabilità dell'ÌCE o corrisponde invece ad un 
preciso indirizzo dei ministeri degli Esteri e 
del Commercio estero e del governo nel suo 
complesso volto a "dimenticale" Torigine gol
pista àeWattuale giunta mUiUtre, la perma
nente violazione dei diritti umani in Cile, la 
solidarietà stabilita m onesti anni con le for
ze democratlkhe cHene? * 

Aiuti dell'Italia al terzo mondo 
* V * * » . . . . 

2W minanti in pia stanziati dalla Camera per lo sviluppo 
ROMA — Uno stanziamento 
straordinario aggiuntivo del
l'Italia a favore dei paesi m 
via di sviluppo è stato appro
vato, ieri, daBa romnmnignr 
Esteri della Camera, riunita 
in sede detìberante. D fondo 
di SBO miliardi, che vanno ad 
aggiungersi agli sUnziacoenti 
ordiaari, e Analizzato alla coo
pcrazione economica e tecni
ca e uufrebbe catare «tarè-
zato per la fornitura di cre
diti. aiuti a fondo perduto e 
contributi a organizzazioni in
ternazionali impegnate nella 
lotta contro la fame e per lo 
sviluppo. 

Nella stesura originaria, il 
disegno dì legge del governo 

mostrava molti punti discu
tibili. I comunisti hanno pre
sentato una serie di emenda-
menti tesi a migliorare il con
tenuto della legge per quanto 
riguarda le finalità, le priori
tà geogr anche e settoriali, e 
fl rapporto tra le somme da 
destinare al credito e quelle 
all'aiuto a fondo perduto, ov
viamente a vantaggio di que
st'ultima finalità. 

Grande parte degli emenda
menti comunisti, sottoscritti e 
fatti propri anche da altri 
gruppi, è «tata accolto. Cosi 
Hjmè il governo ha fatto pro
prio un ordine del giorno at
traverso il quale l'esecutivo 
viene impegnato • tener con-

' to nelle destinazioni dei fon
di della fascia più povera dei 
paesi in via di sviluppo, con 
riferimento specìfico al Cor
no d'Africa. 

I miglioramenti apportati al 
disegno di legge non sono sta
ti tuttavia tali da soddisfare 
pienamente — ha rilevato nel
la dichiarazione di irato fl com
pagno Pasolini —- gH obiet
tivi a cui la legge si riferisce. 
Dì qui l'astensione del PO, 
che ha preso atto del timido 
passo avanti compiuto; ma 
astensione che è volta però 
a stffleeitareil governo a da
re piena aderenza alle esigen
ze prospettate dalla leggr qua. 
dro per la «operazione 


